Parrocchia Regina Pacis - Gela
La risurrezione di Gesù e il kerigma 
Preghiera iniziale
Vieni, Spirito Santo, e invia dall'alto del Cielo un raggio della tua luce. 

Vieni in noi, Padre dei poveri, vieni donatore di tutti i beni, vieni luce dei cuori! 

Tu sei il buonissimo consolatore, l'Ospite dolcissimo delle nostre anime, la rinfrescante dolcezza. 

Tu sei il riposo nel lavoro, tu sei il tepore nella canicola, tu sei la consolazione nel pianto. 

O benevola luce, vieni a riempire fin nell'intimo i cuori dei tuoi fedeli! 

Senza la divina Potenza, non vi è niente nell'uomo, niente che sia santo. 

Lava ciò che è sporco, bagna ciò che è arido, guarisci ciò che è ferito! 

Ammorbidisci ciò che è rigido, riscalda ciò che è freddo, raddrizza ciò che è storto! 

Dona ai tuoi fedeli che confidano in te i tuoi sette doni sacri! 

Dona loro il merito delle virtù, dona loro di lasciare bene questa vita, 

dona loro la Gioia eterna! 
Amen.

Dal Vangelo di Marco 16,1-20
Passato il sabato, Maria di Magdala, Maria di Giacomo e Salomè comprarono oli aromatici per andare a imbalsamare Gesù. Di buon mattino, il primo giorno dopo il sabato, vennero al sepolcro al levar del sole. Esse dicevano tra loro: «Chi ci rotolerà via il masso dall'ingresso del sepolcro?». Ma, guardando, videro che il masso era già stato rotolato via, benché fosse molto grande. Entrando nel sepolcro, videro un giovane, seduto sulla destra, vestito d'una veste bianca, ed ebbero paura. Ma egli disse loro: «Non abbiate paura! Voi cercate Gesù Nazareno, il crocifisso. È risorto, non è qui. Ecco il luogo dove l'avevano deposto. Ora andate, dite ai suoi discepoli e a Pietro che egli vi precede in Galilea. Là lo vedrete, come vi ha detto». Ed esse, uscite, fuggirono via dal sepolcro perché erano piene di timore e di spavento. E non dissero niente a nessuno, perché avevano paura. Risuscitato al mattino nel primo giorno dopo il sabato, apparve prima a Maria di Magdala, dalla quale aveva cacciato sette demoni. Questa andò ad annunziarlo ai suoi seguaci che erano in lutto e in pianto. Ma essi, udito che era vivo ed era stato visto da lei, non vollero credere. Dopo ciò, apparve a due di loro sotto altro aspetto, mentre erano in cammino verso la campagna. Anch'essi ritornarono ad annunziarlo agli altri; ma neanche a loro vollero credere. Alla fine apparve agli undici, mentre stavano a mensa, e li rimproverò per la loro incredulità e durezza di cuore, perché non avevano creduto a quelli che lo avevano visto risuscitato.  Gesù disse loro: «Andate in tutto il mondo e predicate il vangelo ad ogni creatura. Chi crederà e sarà battezzato sarà salvo, ma chi non crederà sarà condannato. E questi saranno i segni che accompagneranno quelli che credono: nel mio nome scacceranno i demoni, parleranno lingue nuove, prenderanno in mano i serpenti e, se berranno qualche veleno, non recherà loro danno, imporranno le mani ai malati e questi guariranno». Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu assunto in cielo e sedette alla destra di Dio. Allora essi partirono e predicarono dappertutto, mentre il Signore operava insieme con loro e confermava la parola con i prodigi che l'accompagnavano. 
Parola del Signore
Pausa per la riflessione in silenzio

«Esse non dissero niente a nessuno, perché avevano pau​ra» (16,8). Ecco come le donne reagiscono alla meravigliosa notizia della risurrezione di Gesù. Questo è anche il modo in cui Marco termina il suo Vangelo (si è generalmente concordi sul fatto che i vv. 9-20 furono aggiunti più tardi al Vangelo di Marco da coloro che non riuscivano a credere che Marco lo avesse concluso così!). Con tale conclusione, Marco in realtà invita i suoi lettori a lasciarsi coinvolgere e a prendere il po​sto delle donne davanti al sepolcro vuoto. Le donne non riu​scirono a compiere la missione ricevuta dal messaggero di Dio (il giovane «vestito d'una veste bianca», v 5). Marco vuo​le che i suoi discepoli diffondano la buona novella: Dio ha fatto sorgere la vita dalla morte risuscitando Gesù dai morti (vv. 6-7). Vuole che essi lo facciano senza la paura, lo spaven​to o il timore delle donne (v 8). I lettori di Marco potrebbero chiedersi come poter diventa​re discepoli migliori delle donne e degli uomini che erano con Gesù durante la sua vita, alla sua morte e davanti al se​polcro vuoto. Marco risponderebbe probabilmente in questo modo: «È per voi che questo Vangelo è stato scritto. Perseve​rate come fedeli seguaci del Gesù che vi ho presentato. La sua risurrezione non è la fine! Egli vi ha preceduto come il servo Messia. Ora dovete preoccuparvi dei problemi dei più biso​gnosi, finché egli non ritornerà. Lui ha dato significato alla sofferenza e ha fatto sorgere la vita dalla morte. Credete in lui e donate la sua vita a coloro che non hanno speranza. Qual​siasi cosa facciate, fate in modo che gli altri riconoscano at​traverso le vostre coraggiose parole e la vostra vita di servizio che avete sentito l'appello del Signore e avete scelto di seguire il suo esempio finché non lo rivedrete, così come vi ha pro​messo». 
(Philip van Linden, in “Vangelo secondo Marco”)

Dalla prima lettera ai Corinzi 15,1-11
Vi rendo noto, fratelli, il vangelo che vi ho annunziato e che voi avete ricevuto, nel quale restate saldi, e dal quale anche ricevete la salvezza, se lo mantenete in quella forma in cui ve l'ho annunziato. Altrimenti, avreste creduto invano! Vi ho trasmesso dunque, anzitutto, quello che anch'io ho ricevuto: che cioè Cristo morì per i nostri peccati secondo le Scritture, fu sepolto ed è risuscitato il terzo giorno secondo le Scritture, e che apparve a Cefa e quindi ai Dodici. In seguito apparve a più di cinquecento fratelli in una sola volta: la maggior parte di essi vive ancora, mentre alcuni sono morti. Inoltre apparve a Giacomo, e quindi a tutti gli apostoli. Ultimo fra tutti apparve anche a me come a un aborto. Io infatti sono l'infimo degli apostoli, e non sono degno neppure di essere chiamato apostolo, perché ho perseguitato la Chiesa di Dio. Per grazia di Dio però sono quello che sono, e la sua grazia in me non è stata vana; anzi ho faticato più di tutti loro, non io però, ma la grazia di Dio che è con me. Pertanto, sia io che loro, così predichiamo e così avete creduto. 
Parola di Dio
Pausa per la riflessione in silenzio

II fatto della resurrezione di Cristo viene presentato in un contesto di normale « catechesi » apostolica: di qui l'impor​tanza del nostro brano che, ad appena 20 anni dalla morte di Gesù, ci presenta un rapido riassunto del « Credo », annun​ziato concordemente da tutti gli Apostoli (v. 11). Da questi S. Paolo stesso l'aveva ricevuto, per trasmetterlo incorrotto ai suoi cristiani; la stessa terminologia usata sotto​linea in maniera evidente questo processo di trasmissione orale della verità rivelata: « Vi rendo noto ... il Vangelo che vi ho evangelizzato e che riceveste, nel quale anche state ... » (vv. 1-2). Il Vangelo ha virtù salvifica solo a condizione di essere ​« ricevuto » e creduto in maniera integrale, altrimenti è inca​pace a « salvare » (v. 2). Si presenta concisamente il contenuto essenziale del Vangelo predicato da Paolo, i cui punti capitali sono rappre​sentati dalla « morte » espiatoria e redentiva di Cristo (v. 3) e dalla sua gloriosa resurrezione » (v. 4): morte e resurrezione sono gli elementi essenziali della soteriologia paolina. La pri​ma è completata dalla « sepoltura » (v. 4), che serve come pon​te di passaggio alla resurrezione e conferma la stessa morte; la seconda è dimostrata vera e valida dalle varie « apparizioni » del Signore (vv. 5-8).

Si noti come S..Paolo insista nel sottolineare che tutto ciò era predetto nelle Scritture, quasi a dire che i fatti deter​minanti della salvezza non potevano non rientrare nella mente di Dio, che fin dall'eternità preparava il suo meraviglioso di​segno di amore. L'argomento delle Scritture impressionava i Giudei, ma non poteva non impressionare anche i pagani  di Corinto convertiti. La morte di Gesù è preannunziata nei car​mi del «servo di Iahwèh» di Isaia, specialmente al cap. 53, 8 sgg. e nel Sal. 21; la sua resurrezione è predetta nel Sal. 16, 8-11 (cfr. Atti 2, 25-28; 13, 34-35) e adombrata in Is. 54, 7; Gion. cc. 1-2; Os. 6, 2. Alla testimonianza della Bibbia S. Paolo aggiunge, per la resurrezione di Cristo, la conferma, anche più viva, di una lunga serie di testimoni visivi, ai quali è «apparso » il Signore e la maggior parte dei quali ancora vive (v.6): l'ordine, in cui ven​gono descritte le varie apparizioni, sembra essere cronologico. D'altra parte, l'elenco non pretende di essere completo e presenta perciò le apparizioni più importanti alle persone più autorevoli, omettendo, per es., quelle alle donne: non si parli perciò di di​saccordo con le narrazioni dei Vangeli, ma piuttosto di coin​cidenza in molti casi e di completamento in altri. Dopo essere apparso a Cefa (v. 5. Cfr. Luc. 24, 34), capo degli Apostoli. e agli altri Undici, Gesù «apparve in una sola volta a più di 500 fratelli, dei quali i più rimangono fino a oggi ... ; inoltre apparve a Giacomo, poi agli Apostoli tutti » (vv. 6-7). Di queste tre apparizioni non abbiamo riscontri nei Vangelo, salvo forse dell'ultima; quella ai 500 fratelli da alcuni viene identificata con l'ultima apparizione di Gesù in Galilea (Matt. 28, 16-20), quantunque nel testo evangelico si parli solo di Apo​stoli; dell'apparizione a Giacomo il Minore, detto « il fratello del Signore » (Gal. 1, l9), di grande autorità nella Chiesa di Gerusalemme, abbiamo solo un'eco nell'apocrifo Vangelo se​condo gli Ebrei. 
(S. Cipriani, in “Lettere di S. Paolo2)

Interventi e dialogo

Preghiera finale

Signore Gesù, l'amore che vogliamo a Te non sia fatto di belle parole, ma di fatti concreti,
di scelte coraggiose, vissute giorno per giorno in attenzione ai tuoi esempi, alla tua Parola.
Rendici ragazzi generosi che sanno donarsi con gioia.
Rendici ragazzi semplici e poveri che sanno aver bisogno degli altri.
Rendici ragazzi aperti che sanno ascoltare gli altri e capire le loro esigenze.
Signore, donaci la capacità di non rifiutare mai il servizio che ci viene richiesto.
Donaci la gioia di vedere contenti quelli che ci stanno vicino.
Donaci un cuore grande come il tuo che sa dimenticare le offese ricevute.
Aiutaci a vivere come Tu ci hai insegnato. 

Amen.

